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SUMMIT
L’incontro tra il presidente del Consiglio Giorgia Meloni
e il presidente del Consiglio europeo Charles Michel

«N
on lasciateci soli. È in gio-
co la sicurezza dell’Euro-
pa». All’indomani del viag-

gio in Libia in cui ha rilanciato la cen-
tralità della cooperazione e dei rap-
porti economici con il Mediterraneo,
Giorgia Meloni accoglie a Palazzo
Chigi il presidente del Consiglio euro-
peo Charles Michel. Un’occasione
per tornare a presentare le istanze
dell’Italia sull’immigrazione a pochi
giorni dal consiglio europeo del 9 e
10 febbraio. Un appuntamento in cui
si discuterà di «sfide cruciali» che po-
trebbero segnare il futuro dell'Unio-
ne europea «per i prossimi dieci an-
ni», puntando sui temi principali che
saranno, oltre al conflitto in Ucraina,
l’immigrazione e la risposta europea
all'Inflation reduction act degli Stati
Uniti.
«La presenza diMichel è un segna-

le di attenzione verso l’Italia. Servo-
no risposte strutturali a partire dalla
difesa dei confini dell’Unione», dice
Meloni. «A nessuno conviene divider-
si su questo, significherebbe fare un
favore ai trafficanti di esseri umani.
Sull'immigrazione riteniamo che sia
fondamentale avanzare con urgenza
verso una soluzione europea per un
problema che è europeo. Ci deve es-
sere consapevolezza che l'Italia non
può affrontare da sola questa mate-
ria che è legata, in particolar modo
oggi, alla sicurezza. Su questo mi
sembra ci siano segnali buoni e im-
portanti punti di contatto».
Di fronte a questi rilievi, il presiden-

te del Consiglio europeo ammette

che lo sforzo di Bruxelles non è all’al-
tezza delle aspettative. «La percen-
tuale di rimpatri e riammissioni» di
migranti «non è sufficiente» dice Mi-
chel. «Siamomolto mobilitati per so-
stenere la difesa e la tutela delle fron-
tiere esterne dell'Ue e dell'Italia, che
sono anche le frontiere esterne
dell'Europa. Per essere efficaci dob-
biamo essere mobilitati nella coope-
razione con i Paesi terzi, di origine e

di transito». Michel sta lavorando al-
la preparazione del Consiglio euro-
peo. La prima bozza di conclusioni
discussamercoledì dagli ambasciato-
ri degli stati membri, è stata rispedita
al mittente. Gli sherpa ora hanno
una settimana per rielaborare il te-
sto. Nel suo tour, Michel domani sa-
rà a Parigi per incontrare Emmanuel
Macron. Giorgia Meloni, invece, è
pronta a parlarne a Berlino venerdì
prossimo in occasione della sua pri-
ma visita ufficiale al cancelliere Olaf
Scholz, ma anche nella rapida visita
che nella mattinata dello stesso gior-
no farà a Stoccolma, così come non è
ancora esclusa una missione a Parigi
in prossimità del Consiglio Ue. La

Svezia d'altronde è presidente di tur-
no dell'Ue e sui migranti ha più volte
fattomuro rispetto a possibili modifi-
che degli attuali trattati, quegli stessi
trattati che di fatto condannano l’Ita-
lia alla gestione in solitaria o quasi
del problema degli sbarchi.
Sull’economia il Consiglio discute-

rà il rafforzamento della competitivi-
tà dell'industria europea. L'Italia è
contraria a un allentamento massic-
cio delle regole sugli aiuti di Stato, a
meno che non ci siano fondi europei
a disposizione dei paesi che posso
utilizzare meno la leva fiscale, con
programmi costruiti sulla falsariga di
Sure e del Next Generation Eu. «Per
l’Italia serve cautela sul tema perché
l’obiettivo deve essere quello di soste-
nere le imprese senza rischiare di in-
debolire il mercato unico. Bisogna as-
sicurare parità condizioni». Come?
«Crediamo che serva anche il corag-
gio di realizzare strumenti come un
fondo sovrano europeo per sostene-
re gli investimenti, per proteggere la
sovranità economica, industriale, tec-
nologica del nostro continente. Chia-
ramente è una materia sulla quale
non sarà facilissimo accordarsi subi-
to, ma è importante andare verso
quella direzione».

Fausto Biloslavo

Il comandante di Geo Barents ed il
capomissione della nave diMedici sen-
za frontiere sono stati sentiti in Questu-
ra a La Spezia dopo aver sbarcato 237
migranti. La Polizia deve ricostruire
nei dettagli, con l’aiuto della relazione
della Guardia costiera, i tre diversi in-
terventi in zona di ricerca e soccorso
libica. Poi sarà il prefetto, Maria Luisa
Inversini, a decidere se la Ong non ha
rispettato il decreto del governo, che
obbliga la nave a dirigersi subito dopo
il primo soccorso verso il porto asse-
gnato dal Viminale. La rappresentante
del governo a La Spezia aveva prean-
nunciato che si tratta «di accertamenti
delicati» per far eventualmente scatta-
re la prima applicazione del decreto.
La nuova norma che cerca di arginare
leOng delmare prevede il fermo ammi-
nistrativo della nave fino a due mesi e
una sanzione al capitano che può varia-
re dai 10mila ai 50mila euro.
Geo Barents, dopo aver ricevuto l’in-

dicazione del porto di La Spezia, dove
sbarcare i primi migranti recuperati in
mare ha ricevuto altre due segnalazio-
nimentre si stavamuovendomolto len-
tamente verso nord. La prima di Alarm

phone, centralino dei migranti e la se-
conda da Sea Bird 2, uno degli aeropla-
ni delle Ong che decollano da Lampe-
dusa. Così la nave ha intercettato altri
due natanti partiti dalla Libia portando
a bordo i migranti. Il comandante, pe-
rò, ha l’obbligo di intervenire se ci so-
no barche in difficoltà. Il problema è
che il triplice soccorso sembrava ben
coordinato dallo schieramento delle
Ong. E come ha ribadito ieri a Diario
del Giorno su Rete 4, il ministro dell’In-
terno, Matteo Piantedosi, «siamo con-
vinti che la presenza non regolata di
navi private (davanti alla Libia nda)
rappresenti un fattore di attrazione». Il
responsabile del Viminale ha aggiunto:
«Sapere che ci sono navi a poche mi-
glia nautiche dalla costa incoraggia a
mettersi in viaggio anche con imbarca-

zioni fragili come i gommoni».
Matias Gil, capomissione diMsf, che

si è recato in Questura, aveva ribadito
sabato la solita linea strappalacrime:
«Non abbiamo fatto niente di contrario
allemisure stabilite. Se ci sono situazio-
ni di pericolo non possiamo abbando-

nare le persone. Cosa sarebbe stato dei
bambini piccoli, con il mare che stava
cominciando a peggiorare?».
In segno di solidarietà alle Ong del

mare i talebani dell’accoglienza hanno
organizzato ieri a La Spezia un sit in
con lo striscione «Welcome refugees».

Non solo: «Aprite le porte ai migranti»,
«chiudete i porti alle armi», «non si fer-
ma chi salva vite» gli slogan. La prote-
sta era organizzata dal Pd, Pci, Articolo
1, Rifondazione Comunista, Avanti In-

sieme + Europa, Cgil, Arci, Anpi. Nel
frattempo sono stati intercettati dalla
polizia i tre migranti sbarcati da Geo
Barents, risultati positivi al Covid, che
erano scappati dall’ospedale di La Spe-
zia.
E da Palermo trapela la notizia che

tre bengalesi e due sudanesi arrivati a
Lampedusa il 26 dicembre sono stati
arrestati con l’accusa gravissima di tor-
tura, associazione per delinquere, favo-
reggiamento dell'immigrazione clande-
stina aggravata e sequestro di persona
a scopo di estorsione. Le squadremobi-
li di Palermo eAgrigento hanno scoper-
to dagli altri migranti giunti dalla Libia,
che i cinque erano stai assoldati dai
trafficanti per controllare e sottoporre
a violenze i connazionali costringendo
familiari e amici all’estero a versare la
seconda parte dei soldi (da 6mila a
10mila euro in tutto da Dacca) per il
viaggio verso l’Europa.
Maggioranza e opposizione si stan-

no dando battaglia in commissione sul
decreto Ong, che avrebbe dovuto arri-
vare alla Camera il 2 febbraio. I tempi
potrebbero allungarsi anche se i piani
del governo erano di farlo approvare
dal Parlamento prima delle elezioni re-
gionali.

Meloni convince Michel:
migranti problema di tutti
Altra richiesta di Roma: «Serve un fondo sovrano
europeo». Replica di Bruxelles: «Ci vuole tempo»

di Fabrizio de Feo

LA GIORNATA

LEMOSSE DEL GOVERNO

LA STRETTA

Interrogato il comandante della Geo Barents
E continua la battaglia per il decreto sulle Ong
Sentito a Spezia anche il capomissione di Msf, che insiste con il buonismo

Tre arresti a Palermo per tortura e favoreggiamento dell’immigrazione

IL DIALOGO

Il presidente del Consiglio Ue
ammette: «I rimpatri attuali
non sono ancora sufficienti»

L’IMBARCAZIONE
La Geo Barents, al centro di controlli

CONTROLLI

Adesso la polizia accerterà
eventuali violazioni del decreto
di Piantedosi sui salvataggi
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Regioni e autonomia differenziata
Ecco la bozza del disegno di legge

OGGI NEL PRE-CDM

«Disposizioni per l’attuazione dell’autonomia differenziata delle
regioni a statuto ordinario». È l’intestazione del disegno di legge
Calderoli che oggi va sul tavolo del pre-Consiglio e giovedì in
Cdm. La legge «definisce i principi generali per l’attribuzione alle
Regioni a statuto ordinario di ulteriori forme e condizioni partico-
lari di autonomia in attuazione dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, nonché le relativemodalità procedurali di ap-
provazionedelle intese fra lo StatoeunaRegione». L’attribuzione
alleRegioni delle funzioni previste per l’Autonomia differenziata,
«relative a materie o ambiti di materie riferibili ai diritti civili e
sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale,
è consentita subordinatamente alla determinazione» dei relativi
livelli essenziali delle prestazioni. I livelli essenziali – i cosiddetti
Lep – sono determinati con uno o più decreti del presidente del
Consiglio dei ministri: lo schema di decreto va trasmesso alla
Conferenza Stato-Regioni per acquisire l’intesa. L’intesa con cui
lo Stato attribuisce funzioni di autonomia differenziata a una
Regione ha una durata «non superiore a dieci anni».
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